
Decreto Dirigenziale n. 182 del 21/10/2015 

Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

      Verifica preliminare di Valutazione di Incidenza - Parere della Commissione V.I.A. - 

V.A.S.  -  V.I.  relativo  al  "Costruzione  di  due  piccoli  fabbricati  da  adibire  uno  ad 

essiccatoio di prodotti agricoli ed un altro a deposito attrezzi agricoli Fg. 16 p.lle 50, 53, 

98, 133, 135 e 139 loc. Cammarano, nel Comune di Roccarainola (NA)" - proposto dal 

Sig. Delle Cave Giovanni - CUP 6995.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;   

b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 
del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul  BURC n.  58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il  Regolamento  Regionale  n.  1/2010  “Disposizioni  in  materia  di  procedimento  di  valutazione 
d’Incidenza”;

d. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state 
emanate le “Linee Guida e Criteri di  indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”;

e. che con D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata 
revocata la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri 
dovuti  per le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e 
valutazione di incidenza in Regione Campania;

f. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC  n.  54  del  16/08/2011,  è  stato 
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della  
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18  
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;

g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di  funzionari  regionali,  dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di 
V.I.A. – V.I. – V.A.S.;

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.;

j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 
stato approvato il  nuovo ordinamento e che,  con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07;

k. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18/11/2013, sono stati 
nominati  i  componenti  della  Commissione  per  le  valutazioni  ambientali  (VIA/VI/VAS), 
successivamente modificata con D.P.G.R.C. n. 62 del 10/04/2015 avente ad oggetto "Deliberazione 
di G.R. n. 406 del 4/8/2011 e s.m.i.: Modifiche Decreto Presidente Giunta n. 439 del 15/11/2013 - 
Disposizioni transitorie" pubblicato sul BURC n. 24 del 13/4/2015;
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CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 151447 in data 04.03.2014 contrassegnata con CUP 

6995, il  Sig.  Delle Cave Giovanni residente alla Via Veccio n. 8 Roccarainola (NA) ha presentato 
istanza di avvio della procedura di Verifica Preliminare alla Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 
del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al “Costruzione di due piccoli fabbricati da adibire uno 
ad essiccatoio di prodotti agricoli ed un altro a deposito attrezzi agricoli Fg. 16 p.lle 50, 53, 98, 133,  
135 e 139 loc. Cammarano, nel Comune di Roccarainola (NA)";

b. che l’istruttoria  del  progetto  de  quo è  stata  affidata dalla  U.O.D.  07 Valutazioni  Ambientali  della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dalla Dott.ssa Rita 
Console e al Dott. Alfredo Lassandro, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011; 

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del  24.11.2014,  ha  deciso -  sulla  base dell'istruttoria  svolta  dal  sopra  citato gruppo -  di 
assoggettarlo alla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per le seguenti motivazioni:
a.1 manca la documentazione probante l'attività agricola (visura camerale rilasciata dalla competente 

CCIIAA di Napoli, partita IVA e/o ulteriore documentazione attestante la qualifica di imprenditore 
agricolo o coltivatore diretto del proprietario del terreno, volume d'affare ecc ecc);

a.2 manca la visura catastale delle particelle asservite all'attività agricola con indicazione del reddito 
agrario;

a.3 manca una relazione agronomica dettagliata che fornisca una stima delle  colture in atto e di 
quelle previste nell'agro interessato al progetto con piano di sviluppo aziendale;

a.4 manca il rapporto tra volume d'affari dell'azienda agricola e reddito complessivo e se lo stesso 
rispetta i Criteri per il riconoscimento ai fini fiscali della ruralità (art. 9, comma 3 e ss, del decreto 
legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito, con modificazioni, in legge 26 febbraio 1994, n. 133) 
Testo coordinato con le modifiche introdotte dalla Legge n° 222, 29 novembre 2007, art. 42bis;

a.5 manca l’autorizzazione soprintendenza.

b. che l’esito della Commissione del 24.11.2014, così come sopra riportato, è stato comunicato - ai 
sensi dell’Art.10 Bis della L. 241/90 – al Sig. Delle Cave Giovanni con nota prot. reg. n. 855459 del 
16.12.2014;

c. che  il  Sig.  Delle  Cave  Giovanni ha  presentato,  con  nota  prot.  reg.  n.  33019  del  19.01.2015 
osservazioni al sopra riportato parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. del 24.11.2014;

d. che, alla luce delle summenzionate osservazioni, il progetto in parola è stato nuovamente sottoposto 
all’esame della  Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta del 13/05/2015, ha deciso di 
confermare il parere già espresso nella seduta del 24.11.2014 e, quindi, di sottoporre lo stesso a 
Valutazione d’Incidenza Appropriata (la quale  deve essere oggetto di precisa e nuova istanza di 
valutazione) corredata da:

1. relazione  agronomica  dettagliata  (descrizione  puntuale  della  consistenza  aziendale  e 
dell'ordinamento produttivo) che fornisca una stima delle colture in atto e di quelle previste 
nell'agro interessato al progetto con piano di sviluppo  aziendale;

2. fascicolo aziendale;
3. svincolo idrogeologico rilasciato dalla Comunità Montana del Partenio;
4. nulla-osta del Parco Regionale del Partenio; 

per  le seguenti motivazioni: 
d.1 La realizzazione di un nuovo insediamento produttivo costituito da due fabbricati adibiti uno ad 

essiccatoio e l'altro a deposito di attrezzi agricoli nel contesto descritto comporta un potenziale 
danno  e  disturbo agli  habitat  ed  alle  specie  oggetto  di  tutela  del  sito.  Dalle  informazioni 
acquisite  è  possibile  prevedere  possibili  effetti  significativi  negativi  sul  sito  SIC  codice 
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IT8040006 denominato “Dorsale dei Monti del Partenio”, è  pertanto necessario procedere alla 
Valutazione Appropriata".

d.2 La relazione agronomica  incentrata quasi unicamente sulla coltivazione dell'olivo in generale 
non risulta  essere esaustiva in  quanto non riporta una descrizione dettagliata dell'azienda 
ante-operam (n° di fabbricati rurali presenti, tipo  di impianto se promiscuo o specializzato, età 
delle piante, sesto d'impianto, presenza o meno di impianto di irrigazione e nel caso che tipo 
di irrigazione viene effettuata,  tipo di cultivar, viabilità intra poderale) ne tantomeno riporta una 
descrizione post- operam suffragata da un piano di sviluppo aziendale che dimostri che le 
opere previste sono propedeutiche ad un incremento di reddito.

e. che il Sig.  Delle Cave Giovanni ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del  24.02.2014,  agli  atti  della  U.O.D.  07  Valutazione  Ambientale  della  Direzione  Generale  per 
l’Ambiente e l’Ecosistema;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI:  
- il  D.lgs. n. 33/2013;
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 439/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 167/2015;
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 683/2010;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- i DD.DD. n. 554/2011 e n. 648/2011;
- il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI assoggettare alla Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della Commissione 
V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nelle sedute del 24.11.2014 e del 13.05.2015, il “Costruzione di due 
piccoli fabbricati da adibire uno ad essiccatoio di prodotti agricoli ed un altro a deposito attrezzi  
agricoli Fg. 16 p.lle 50, 53, 98, 133, 135 e 139 loc. Cammarano, nel Comune di Roccarainola (NA)" 
proposto dal Sig. Delle Cave Giovanni residente alla Via Veccio n. 8 Roccarainola (NA), (la quale 
deve essere oggetto di precisa e nuova istanza di valutazione) corredata da:

1. relazione  agronomica  dettagliata  (descrizione  puntuale  della  consistenza  aziendale  e 
dell'ordinamento produttivo) che fornisca una stima delle colture in atto e di quelle previste 
nell'agro interessato al progetto con piano di sviluppo  aziendale;

2. fascicolo aziendale;
3. svincolo idrogeologico rilasciato dalla Comunità Montana del Partenio
4. nulla-osta del Parco Regionale del Partenio 

per  le seguenti motivazioni: 
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1.1 La realizzazione di un nuovo insediamento produttivo costituito da due fabbricati adibiti uno ad 
essiccatoio e l'altro a deposito di attrezzi agricoli nel contesto descritto comporta un potenziale 
danno  e  disturbo  agli  habitat  ed  alle  specie  oggetto  di  tutela  del  sito.  Dalle  informazioni 
acquisite  è  possibile  prevedere  possibili  effetti  significativi  negativi  sul  sito  SIC  codice 
IT8040006 denominato “Dorsale dei Monti del Partenio”, è  pertanto necessario procedere alla 
Valutazione Appropriata".

1.2 La relazione agronomica  incentrata quasi unicamente sulla coltivazione dell'olivo in generale 
non risulta essere esaustiva in quanto non riporta una descrizione dettagliata dell'azienda ante-
operam (n° di fabbricati rurali presenti, tipo di i mpianto se promiscuo o specializzato, età delle 
piante,  sesto d'impianto,  presenza o meno di impianto di  irrigazione e nel caso che tipo di 
irrigazione viene effettuata,  tipo di cultivar, viabilità intra poderale) ne tantomeno riporta una 
descrizione post- operam suffragata da un piano di sviluppo aziendale che dimostri che le opere 
previste sono propedeutiche ad un incremento di reddito.

2. DI rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della L.  n. 241/90 e s.m.i.,  contro il  presente 
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione sul BURC. 

3. DI trasmettere il presente atto
3.1 al proponente;
3.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente;
3.3 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Dott. Raimondo Santacroce
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